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LA DICHIARAZIONE IRAP 2021

Dichiarazione “Irap/2021”: approvati il Modello e le Istruzioni ministeriali

Con il Provvedimento 29 gennaio 2021, l’Agenzia delle Entrate ha approvato il Modello “Irap/2021” e le relative Istruzioni 
ministeriali.
Con riferimento ai Quadri di interesse per gli Enti Locali (“Frontespizio” e Quadri “IK”, “IR”, “IS”), il Modello non presenta 
sostanziali modifiche rispetto a quello dello scorso anno. In particolare, tra le novità introdotte nel recente passato e 
riconfermate anche quest’anno, ricordiamo la Sezione XVII del Quadro “IS”, relativa al riporto a nuovo, anche per le 
Amministrazioni pubbliche che adottano il “metodo retributivo”, del maggior credito maturato a seguito dell’eventuale 
reinvio delle Dichiarazioni Irap “integrative a favore” degli anni antecedenti dal 2015 al 2018 introdotto dall’art. 5 del Dl. n. 
193/2016. 
La modifica normativa all’art. 2, comma 8, del Dpr. n. 322/1998 è stata introdotta dall’art. 5 del Dl. n. 193/2016, entrato in 
vigore il 3 dicembre 2016. A partire da tale data è possibile operare il reinvio della dichiarazione Irap entro la fine del V 
anno successivo a quello di invio (nuovi termini previsti per l’accertamento, ma a cui sono stati correlati i termini per il 
reinvio delle dichiarazioni pro-contribuente).
Se si osserva dunque la data di entrata in vigore della norma, le annualità ante 2016 ricadono nei vecchi termini previsti 
per l’accertamento (IV anno successivo a quello di invio). Ciò significa che la Dichiarazione “Irap 2016” (anno 2015) 
avrebbe potuto essere reinviata al massimo entro il 31 dicembre 2020 ed in tale circostanza il maggior credito sull’anno 
2015 viene riportato appunto nel primo rigo del Quadro “IS”, Sezione “XVII”.
Nel riquadro del “Frontespizio” “Tipo di Dichiarazione” è stata confermata l’eliminazione della casella “Dichiarazione 
‘integrativa a favore’”, in quanto, a seguito delle modifiche apportate all’art. 8 del Dpr. n. 322/1998, dall’art. 5 del Dl. n. 
193/2016, il termine per la presentazione della Dichiarazione “integrativa a favore” è stato equiparato a quello previsto 
per la presentazione della Dichiarazione “integrativa a sfavore”. Per tale motivo, nell’ipotesi di presentazione di una 
Dichiarazione “integrativa”, non è più necessario segnalare se trattasi di “integrativa a favore” o di una “integrativa a 
sfavore”.
Ricordiamo che, anche con riferimento all’anno 2020, gli Enti Locali devono limitarsi a compilare il frontespizio e gli 
appositi Quadri della Dichiarazione “Irap”, quelli riferiti appunto alle Amministrazioni ed Enti pubblici nonché quelli 
riguardanti le generalità dei contribuenti, ed inviare tale Dichiarazione in via autonoma.
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Più nel dettaglio, i Quadri della Dichiarazione “Irap/2021” che gli Enti Locali saranno chiamati compilare sono:
• il “Frontespizio”;
• il Quadro “IK” - “Amministrazioni ed Enti pubblici”;
• il Quadro “IR” - “Ripartizione della base imponibile e dell’Imposta e dati concernenti il versamento”, con riferimento al 

Quadro “IK”;
• (se taluni programmi software lo richiedono), la Sezione IX del Quadro “IS” “Prospetti vari”, indicando le Sezioni 1 e 2 

(riferite, rispettivamente, alle Sezioni I e II del Quadro “IK”) e per entrambe il codice-attività 84.11.10, che costituisce 
il codice-attività di riferimento dell’Ente Locale;

• eventualmente la Sezione XVII dello stesso Quadro “IS”, per i motivi sopra espressi.
La Dichiarazione “Irap/2021” deve essere presentata entro i termini previsti dal Dpr. n. 322/1998, per cui, per i soggetti di 
cui all’art. 3, comma 1, lett. e-bis), del Dlgs. n. 446/1997 (tra cui le Amministrazioni pubbliche) entro il 30 novembre
(ultimo giorno dell’undicesimo mese successivo a quello di chiusura del periodo d’imposta). 
Dal 2015 è stata introdotta per tutti i soggetti passivi la possibilità di dedurre integralmente il costo sostenuto per lavoro 
dipendente a tempo indeterminato che eccede l’importo delle deduzioni (analitiche e forfettarie) spettanti in base a 
specifiche disposizioni del Dlgs. n. 446/1997.
Rispetto agli anni precedenti non si rilevano novità per il Quadro “IK” (“Amministrazioni ed enti pubblici”), che nelle 
proprie Sezioni I (“Attività istituzionali”) e II (“Attività commerciali”) ricalca sostanzialmente le Sezioni I e II del Quadro 
“IQ” del previgente Modello “Irap/Amministrazioni ed Enti pubblici”.
Confermata anche la novità introdotta nelle precedenti Dichiarazioni, relativa al “valore” della sottoscrizione della 
Dichiarazione da parte dell’Organo di revisione, alternativa al “visto di conformità”.
Ricordiamo infatti che, ai sensi dell’art. 1, comma 574, della Legge n. 147/2013 (“Legge di stabilità 2014”), gli Enti Locali 
che intendono compensare, in modo “orizzontale”, il credito Irap commerciale maturato nel 2020 (non quello 
istituzionale in quanto compensabile solo in modo “verticale” Irap da Irap versando di meno fino a concorrenza), se dette 
compensazioni superano Euro 5.000 annui (nuova soglia introdotta dall’art. 3 del Dl. n. 50/2017) dovranno 
obbligatoriamente inserire, nella Dichiarazione “Irap/2021”, il “visto di conformità” di un Professionista abilitato o, in 
alternativa, la firma dell’Organo di revisione, come già previsto dal 2010 per le compensazioni “orizzontali” del credito Iva 
(si rinvia al riguardo ai chiarimenti forniti dall’Agenzia delle Entrate con la Risoluzione Entrate n. 90/2010).



LA DICHIARAZIONE IRAP 2021

In definitiva riteniamo pertanto che, rispetto alla Dichiarazione “Iva” (per la quale la firma dell’Organo di 
revisione è richiesta soltanto per ovviare al suddetto vincolo, ma non costituisce elemento obbligatorio), nella 
Dichiarazione “Irap” la firma dell’Organo di revisione costituisca elemento obbligatorio in ogni caso, ma diverso è 
il “peso” che assume la stessa qualora risulti (rigo “IR30”) un credito Irap “commerciale” superiore a Euro 5.000 e 
non sia presente il “visto di conformità” all’interno del “Frontespizio”. In tal caso infatti detta firma sarà 
equivalente al “visto di conformità.”
Soggetti preposti a compilare il Modello “Irap 2021”
Il Quadro “IK” della Dichiarazione “Irap/2021” ricalca come detto i contenuti del Quadro “IQ”, Sezioni I e II, della 
“vecchia” Dichiarazione “Irap/Amministrazioni ed Enti pubblici”. 
Prima della Sezione I, è stata reinserita la casella “Modulo riepilogativo in caso di Amministrazione con più 
Funzionari delegati ai versamenti Irap”, affiancata dal “Codice fiscale del Funzionario delegato”.
Ricordiamo che l’art. 19, comma 1-bis, del Dlgs. n. 446/97, istitutivo dell’Irap, ha previsto che, “per i soggetti di cui 
all’art. 3, comma 1, lett. e-bis) [Amministrazioni pubbliche, compresi gli Enti Locali], la Dichiarazione è presentata 
dai soggetti che emettono i provvedimenti autorizzativi dei versamenti dell’Imposta regionale sulle attività 
produttive”.
E’ stato di nuovo ribadito che, nel caso in cui più Funzionari della stessa Amministrazione, sulla base di norme 
regolamentari, siano stati delegati con atto formale ad emettere provvedimenti autorizzativi per i versamenti 
Irap, ciascuno di questi compili i propri Moduli “IK”, contenenti i dati relativi agli imponibili Irap ed al valore della 
produzione netta (Sezioni I e II) ed ai versamenti d’imposta effettuati (Sezioni II e III del Quadro “IR”), per i quali lo 
stesso Funzionario è stato delegato ad emettere provvedimenti autorizzativi. Lo stesso Funzionario dovrà 
compilare il rigo “IR41” della Sezione IV con l’indicazione del proprio codice fiscale.
Oltre a tali Moduli, è stata prevista la compilazione e sottoscrizione di un Modulo riepilogativo da parte del 
rappresentante legale dell’Amministrazione o Ente pubblico, contenente la somma algebrica dei dati sugli 
imponibili e valore della produzione netta ricompresi nei Moduli prodotti dai vari Funzionari (Sezioni I, II e III), 
nonché il Quadro “IR” con la determinazione dell’Imposta e la ripartizione regionale della stessa (Sezioni I, II e III).
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In merito alla definizione di “rappresentante legale dell’Amministrazione o Ente pubblico”, l’art. 19, comma 3, del 
citato Dlgs. n. 446/1997, dispone che “la Dichiarazione deve essere sottoscritta, a pena di nullità, dal soggetto 
passivo o da chi ne ha la rappresentanza legale o negoziale”, e che “per gli Organi e le Amministrazioni dello Stato la 
Dichiarazione è sottoscritta dal Dirigente competente secondo le rispettive norme regolamentari”.
In dottrina, circa il soggetto chiamato a sottoscrivere le Dichiarazioni fiscali del Comune, esistono ad oggi 2 
diverse posizioni:
• la prima, in base alla quale le Dichiarazioni fiscali del Comune dovrebbero essere sottoscritte dal Sindaco, in 

quanto qualificato come “rappresentante legale” dell’Ente dallo Statuto, come indicato dalle Istruzioni 
ministeriali;

• la seconda – da preferire a parere di chi scrive, anche e soprattutto facendo riferimento al contenuto del Tuel
(Dlgs. n. 267/2000, con particolare riferimento agli artt. 6, comma 2 e 107, comma 5) - in base alla quale le 
Dichiarazioni fiscali non dovrebbero essere automaticamente sottoscritte dal Sindaco, il quale possiede la 
rappresentanza “istituzionale” dell’Ente, ma da colui che lo statuto dell’Ente qualifica come “rappresentatene 
legale”, ai sensi dell’art. 6, comma 2, del Tuel (“lo Statuto, nell’ambito dei Principi fissati dal presente Testo 
unico, stabilisce […] i modi di esercizio della rappresentanza legale dell’Ente, anche in giudizio”). E’ necessario 
comunque ricordare che la firma di una Dichiarazione fiscale annuale rappresenta un atto di gestione 
ordinaria e, quindi, presuntivamente da sottoscrivere a cura del Dirigente competente ex art. 107, comma 5, 
del Tuel. A conferma di ciò è intervenuta la Cassazione, Sezioni Unite civili, con la Sentenza 16 giugno 2005, n. 
12868, con la quale è stato affermato che la rappresentanza in giudizio del Comune ad opera del Sindaco non 
è più da ritenersi esclusiva, in quanto lo statuto può legittimamente affidarla ai Dirigenti. Tale interpretazione 
è confermata anche dall’art. 11, comma 3, del Dlgs. n. 546/1992, come modificato dall’art. 3-bis, del Dl. n. 
44/05, convertito con modificazione nella Legge n. 88/2005, con il quale si prevede la possibilità per il 
Dirigente di resistere in giudizio nel Processo tributario per conto dell’Ente Locale, come chiarito anche dalla 
Circolare Ministero dell’Interno 20 giugno 2005 n. 23. 
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Ai fini della sottoscrizione della Dichiarazione Irap “autonoma”, la sua non inclusione nel Modello “Redditi/Enc” 
attraverso il relativo “Frontespizio”, potrebbe determinare l’apposizione “obbligata” della firma del Dirigente 
competente (applicando per analogia anche agli Enti Locali il disposto dell’art. 19, comma 3, del Dlgs. n. 
446/1997, valido per gli Organi o le Amministrazioni dello Stato) sulla Dichiarazione “Irap/2021”, sebbene l’Ente 
Locale ritenga il Sindaco il rappresentante legale anche per i rapporti fiscali, e quindi sia quest’ultimo a siglare la 
Dichiarazione “Irap/2021” in via “autonoma”.
Come già sottolineato, a prescindere dalle 2 posizioni sopra espresse e dall’ipotesi appena illustrata, riteniamo 
comunque importante che il soggetto che sottoscrive le Dichiarazioni fiscali (Sindaco o Dirigente Responsabile 
del Servizio), sia lo stesso che ha depositato la propria firma presso l’Ufficio dell’Agenzia delle Entrate, evitando 
così il rischio di vedersi recapitare da quest’ultima un avviso per “omessa o infedele Dichiarazione”, in quanto 
sottoscritta da un “non competente”.
Ciò premesso, relativamente al significato da attribuire all’inciso “più Funzionari (...) delegati, con provvedimento 
formale, ad emettere provvedimenti dei versamenti dell’Irap”, riferito ai soggetti chiamati a compilare i diversi 
Moduli Irap nel caso degli Enti Locali, presentiamo di seguito alcune ipotesi di compilazione, connesse a varie 
fattispecie che si possono presentare:
1) se nel Regolamento comunale ogni Dirigente o Responsabile è stato delegato ad emettere provvedimenti 
autorizzativi dei versamenti dell’Irap:
• ciascuno di essi dovrà compilare un proprio Modulo (“IK”-”IR”), nelle Sezioni I, II del Quadro “IK” e le Sezioni II 

e III del Quadro “IR”, con riferimento ai soli campi relativi agli acconti versati, inserendo il proprio Codice 
fiscale in alto a destra del Quadro “IK” e nel rigo 41 del Quadro “IR”, numerando sia il Quadro “IK” che il 
Quadro “IR” con un numero successivo all’1 e diverso dagli altri Responsabili di Servizio;

• il Sindaco - o colui che è qualificato come rappresentante legale (“fiscale”) dell’Ente - dovrà compilare il 
Modulo n. 1 (“IK”-”IR”) riepilogativo, nelle Sezioni I, II del Quadro “IK” e in tutte le Sezioni I, II e III del Quadro 
“IR”, barrando la casella “Modulo riepilogativo in caso di Amministrazione con più funzionari delegati ai 
versamenti Irap”, posta in alto a sinistra del Quadro “IK”;
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2) se invece nessun Dirigente o Responsabile è stato delegato ad emettere provvedimenti autorizzativi dei versamenti 
dell’Irap, ma questi sono emessi esclusivamente dal Responsabile (o Dirigente) dei Servizi “Finanziari” (o del 
“Personale”):
• quest’ultimo dovrà elaborare un Modulo n. 2 (“IK”-”IR”), nelle Sezioni I, II del Quadro “IK” e nelle Sezioni II e III del 

Quadro “IR”, con riferimento ai soli campi relativi agli acconti versati, inserendo il proprio codice fiscale in alto a 
destra del Quadro “IK” e nel rigo 41 del Quadro “IR”, numerando sia il Quadro “IK” che il Quadro “IR” con il numero 2;

• il Sindaco (rappresentante legale dell’Ente) dovrà compilare il Modulo n. 1 (“IK”-”IR”) riepilogativo, nelle Sezioni I, II 
del Quadro “IK” e in tutte le Sezioni I, II e III del Quadro “IR”, barrando la casella “Modulo riepilogativo in caso di 
Amministrazione con più funzionari delegati ai versamenti Irap”, posta in alto a sinistra del Quadro “IK”.

E’ chiaro che, nel caso in cui rappresentante legale “fiscale” dell’Ente venga considerato lo stesso Responsabile del 
Servizio “Finanziario”, riteniamo che debba essere compilato da questo un unico Modello in tutte le Sezioni, come 
avveniva per gli anni precedenti;
3) se nel Regolamento comunale ogni Responsabile (o Dirigente) non è stato delegato ad emettere provvedimenti 
autorizzativi dei versamenti dell’Irap, ma tali provvedimenti sono emessi esclusivamente dal Responsabile (o Dirigente) 
dei “Servizi Finanziari” e dal Responsabile “Ufficio Personale”, vale in sostanza quanto precisato nell’ipotesi di cui al punto 
1), ossia:
• i Responsabili dei “Servizi Finanziari” e del “Personale” dovranno elaborare propri Moduli (“IK”-”IR”), nelle Sezioni I e II 

del Quadro “IK” e nelle Sezioni II e III del Quadro “IR”, con riferimento ai soli campi relativi agli acconti versati, 
inserendo il proprio Codice fiscale in alto a destra del Quadro “IK” e nel rigo 41 del Quadro “IR”, numerando, sia il 
Quadro “IK” che il Quadro “IR”, con un numero successivo all’1 e diverso dall’altro Responsabile di Servizio;

• il Sindaco (rappresentante legale dell’Ente) dovrà compilare il Modulo n. 1 (“IK”-”IR”) riepilogativo, nelle Sezioni I, II 
del Quadro “IK” e in tutte le Sezioni I, II e III del Quadro “IR”, barrando la casella “Modulo riepilogativo in caso di 
Amministrazione con più funzionari delegati ai versamenti Irap”, posta in alto a sinistra del Quadro “IK”.

In tal caso (e ciò vale anche nell’ipotesi n. 1), se come rappresentante legale “fiscale” dell’Ente viene considerato ad 
esempio il Responsabile dei “Servizi Finanziari”, è preferibile comunque che tale soggetto compili 2 Moduli (“IK”-”IR”): il 
n. 1, riepilogativo, ed il n. 2 (o n. 3), per i propri versamenti per i quali ha ricevuto delega ad emettere i relativi 
provvedimenti autorizzativi.
Conseguenza di quanto sopra è poi la firma della Dichiarazione, nonché il codice di carica da indicare nel frontespizio del 
Modello “Irap 2021”, nella Sezione dedicata ai dati relativi al “Dichiarante diverso dal contribuente”.
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Riteniamo infatti che:
• se chi barra nel Modulo 1 la casella “Modulo riepilogativo in caso di Amministrazione con più funzionari delegati 

ai versamenti Irap” e quindi chi sottoscrive la Dichiarazione “Irap” è il Sindaco, il codice carica da indicare sia il 
n. 1 (“Rappresentante legale”);

• se invece chi barra nel Modulo 1 la casella “Modulo riepilogativo in caso di Amministrazione con più funzionari 
delegati ai versamenti Irap” e quindi chi sottoscrive la Dichiarazione “Irap” è il Responsabile dei “Servizi 
Finanziari” (rappresentante legale “fiscale”) il codice carica da indicare corretto sia il n. 14 (“Soggetto che 
sottoscrive la Dichiarazione per conto di una Pubblica Amministrazione”).

Focus sulla compilazione del Quadro “IR”
Con riferimento al Quadro “IR”, precisiamo che:
1. la Sezione I riguarda la ripartizione regionale dell’Irap determinata in base al metodo commerciale e 

ricomprende quindi anche la base imponibile riportata nel Quadro “IK”, Sezione II;
2. la Sezione II contiene i dati relativi al versamento dell’Irap commerciale. Si nota che nel rigo “IR25” deve 

essere inserita solo la somma dei 2 acconti “commerciali”. Inoltre, al rigo “IR24” è prevista l’indicazione della 
quota-parte di credito Irap commerciale risultante dalla Dichiarazione “Irap/2018” compensata con Modello 
“F24”. Dal momento che tale Sezione riguarda la generalità dei contribuenti, inclusi gli Enti Locali, risulta 
implicitamente confermata la possibilità anche per tali soggetti di compensare in modo “orizzontale” (ad 
esempio, con ritenute fiscali, contributi o Iva, ma ad oggi non con l’Irap istituzionale) il credito Irap 
commerciale, attraverso l’utilizzo del Modello “F24 ordinario”. Tutto ciò anche se, come noto, a partire dal 1°
gennaio 2008, gli Enti Locali versano l’Irap sia istituzionale che commerciale con il Modello “F24 EP” e tenuto 
conto delle nuove limitazioni legate al “visto di conformità” o, alternativamente, alla firma dell’Organo di 
revisione per crediti superiori ad Euro 5.000;

3. la Sezione III concerne la ripartizione regionale dell’Irap determinata in base al metodo istituzionale ed infatti 
richiama esclusivamente la base imponibile “istituzionale” delle Amministrazioni pubbliche riportata nel 
Quadro “IK”, Sezione I. Si nota che non sono stati distinti anche in tal caso i versamenti mensili degli acconti 
“istituzionali”, che dovranno essere quindi riportati indicando esclusivamente il loro ammontare complessivo;
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4. sempre con riferimento al versamento dell’Irap istituzionale, nella Sezione III è stato confermato il campo 6, 
in cui indicare l’eccedenza dell’anno precedente eventualmente utilizzata in compensazione “verticale” Irap 
istituzionale da Irap istituzionale, considerando che tale compensazione, che non transita ovviamente dal 
Modello “F24” in quanto è applicabile semplicemente attraverso una mera riduzione dei pagamenti dovuti, 
fino a concorrenza del credito disponibile, è ad oggi l’unica possibile per il credito Irap “istituzionale”;

5. è chiaro che gli Enti Locali che utilizzano per i versamenti dell’Irap istituzionale il Modello “F24 EP”, non 
devono compilare il campo 10 della stessa Sezione III, per indicare i versamenti dell’Imposta operati in 
Tesoreria (o mediante bollettino postale) invece che con Modello “F24”; dalle Istruzioni sembrerebbe 
desumersi che tale campo non vada compilato, restando di esclusiva competenza delle sole Amministrazioni 
pubbliche, diverse dai Comuni, che continuano a versare con le modalità indicate dal Decreto n. 421/1998, di 
attuazione dell’art. 30, comma 5, del Dlgs. n. 446/1997.

In merito al versamento del saldo Irap istituzionale, le Istruzioni dispongono che “… gli Enti pubblici di cui agli artt. 
73, comma 1, lett. c) e d), e 74 del Tuir, versano il saldo tenendo conto degli acconti già pagati mensilmente, entro il 
termine di presentazione della presente Dichiarazione”, facendo riferimento al Dm. n. 421/1998.
Con riferimento al versamento del saldo Irap commerciale 2020 (e del primo acconto 2021), occorre considerare il 
termine del 30 giugno introdotto dall’art. 7-quater del Dl. n. 193/2016, convertito dalla Legge n. 225/2016, 
prorogabile al 16 luglio con la maggiorazione dello 0,40%.
Quindi, riepilogando, ai fini Irap gli Enti Locali dovranno rispettare, per il versamento dei saldi 2020 e degli 
acconti 2021, 2 diversi termini: 
• per il saldo 2020 “istituzionale”, la scadenza della presentazione della Dichiarazione Irap, ovvero il 30 

novembre 2021;
• per il saldo 2020 “commerciale” e l’eventuale primo acconto 2021, il prossimo 30 giugno 2021, o il 16 luglio con 

la maggiorazione dello 0,40%.
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La compilazione del Quadro “IS”
Oltre alla eventuale compilazione della nuova Sezione XVII - per la quale rimandiamo alle considerazioni sopra espresse -
ricordiamo che tutti gli Enti Locali devono compilare sempre la Sezione VII, riferita ai “Codici Attività”, indicando:
• il codice Ateco 84.11.10 (codice riferito all’attività Iva prevalente dell’Ente Locale e coincidente con quello inserito nel rigo 

“VA2” della Dichiarazione “Iva 2021”, intercalare n. 1), inserendo nel campo “Sezione” il numero 1, avendo certamente 
compilato tutti la Sezione I del Quadro “IK”;

• di nuovo il codice Ateco 84.11.10 (oppure in alternativa, si ritiene, il codice Ateco riferito all’attività Iva, oggetto di opzione per 
il metodo “commerciale”, svolta in via prevalente), inserendo nel campo “Sezione” il numero 2, solo qualora sia stata appunto 
esercitata l’opzione per il metodo commerciale e quindi sia stata compilata anche la Sezione II del Quadro “IK”.

Altri aspetti da tenere in considerazione
Per quanto riguarda gli altri aspetti di interesse per gli Enti Locali da tenere in considerazione in sede di compilazione della
Dichiarazione “Irap/2021”, ricordiamo che:
• il possibile esercizio dell’opzione prevista dall’art. 10-bis, comma 2, del Dlgs. n. 446/1997, può essere effettuato in sede di 

versamento del primo acconto istituzionale entro il 16 febbraio, attraverso i cosiddetti “comportamenti concludenti” (previsti 
al Dpr. n. 442/1997 e precisati per il caso di specie dalle Circolari Agenzia delle Entrate 26 luglio 2000, n. 148/E e 20 dicembre 
2000, n. 234/E), da confermare barrando il rigo “VO50” della Dichiarazione “Iva”, relativa all’anno in cui è stata esercitata 
l’opzione (opzione che vale per almeno un triennio salvo poi successiva revoca, da indicare esplicitamente nello stesso rigo 
“VO50”);

• l’acconto Irap “commerciale” è dovuto per l’anno 2021 in misura pari al 100% dell’importo indicato nel rigo “IR21” (“Totale 
Imposta”), sempre che detto importo sia superiore a Euro 20,66, e deve essere versato in 2 rate:
➢ la prima, pari al 40% dell’acconto, entro lo stesso termine previsto per il versamento del saldo Irap commerciale dovuto 

per l’anno 2020,
➢ la seconda, per il residuo 60% dell’acconto, entro l’ultimo giorno dell’undicesimo mese del periodo d’imposta (30 

novembre 2021).
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Ricordiamo inoltre che la prima rata non è dovuta se l’importo non è superiore a Euro 103, mentre il versamento della stessa può
comunque essere effettuato entro il trentesimo giorno successivo ai predetti termini con la maggiorazione dello 0,40% a titolo di 
interesse;
• in base alle novità introdotte dalla Legge n. 244/2007 (“Finanziaria 2008”), a partire dall’esercizio 2008 l’aliquota ordinaria 

applicabile alla base imponibile delle Società (nel caso di opzione ex art. 10-bis, comma 2, del Dlgs. n. 446/1997, anche alle 
attività commerciali delle Amministrazioni pubbliche anche locali), è stata ridotta dal 4,25% al 3,90%. Come 
precedentemente detto, l’aliquota rimane quella del 3,90% (aliquota che non vale per alcune Regioni d’Italia e Provincie 
Autonome di Trento e Bolzano, per le quali si rinvia alle Tabelle inserite nelle ultime pagine delle Istruzioni ministeriali) in
quanto la “Legge di stabilità 2015” ha ripristinato le aliquote vigenti antecedentemente alle modifiche introdotte dal Dl. n. 
66/2014, convertito con modificazioni dalla Legge n. 89/2014;

• il limite massimo dei crediti di imposta rimborsabili in conto fiscale e/o compensabili ai sensi delle disposizioni contenute nel 
Dlgs. n. 241/1997, a decorrere dall’anno 2014 è stato aumentato a Euro 700.000 (art. 9, comma 2, del Dl n. 35/2013). Qualora 
l’importo dei crediti spettanti sia superiore ai suddetti limiti, l’eccedenza può essere chiesta a rimborso nei modi ordinari
ovvero può essere portata in compensazione nell’anno solare successivo. Si ricorda che l’importo dei crediti utilizzati per 
compensare debiti relativi a una stessa imposta non rileva ai fini del limite massimo di Euro 700.000, anche se la 
compensazione è effettuata mediante il Modello “F24”;

• niente è cambiato infine con riferimento alla soggettività passiva Irap relativa all’impiego di personale distaccato, comandato 
o interinale, pur in considerazione dell’avvenuta abrogazione dell’art. 11, comma 2, del Dlgs. n. 446/1997, operata dall’art. 1, 
comma 50, lett. f), n. 3), della “Finanziaria 2008”, a seguito dei chiarimenti forniti dal Mef con la Risoluzione n. 2 del 12 
febbraio 2008. Al riguardo, si rimanda altresì ai contenuti della Risoluzione Agenzia Entrate n. 35/E del 6 febbraio 2009.



LA DICHIARAZIONE IRAP 2021

Rammentiamo inoltre che, come previsto dalla “Legge di stabilità 2015” attraverso una modifica all’art. 11, del Dlgs. n. 446/1997, 
dal 1° gennaio 2015 è ammessa in deduzione dal conto economico la differenza tra il costo complessivo del personale dipendente 
con contratto a tempo indeterminato e le c.d. “deduzioni analitiche o forfettarie” previste dalla medesima norma.
La disposizione in esame interessa soltanto gli Enti Locali che adottano il metodo contabile per opzione ai sensi dell’art. 10-bis, 
comma 2, del Dlgs. n. 446/1997.
Dal momento che tali Enti non godono delle citate deduzioni e adottano il metodo “contabile” solo per i servizi rilevanti Iva 
oggetto di opzione, potranno essere considerati, in aumento ai costi deducibili dal conto economico, le sole spese per il personale 
dipendente a tempo indeterminato impiegato nei servizi Iva oggetto di opzione.
Ovviamente, quegli Enti per il quali il conto economico Irap risulta già in netta perdita, l’agevolazione normativa in questione non 
avrà effetti particolari se non quello di incrementare detta perdita.
Rammentiamo infine che nel Quadro “IK”, Sezione I, rigo 4, non è stata di nuovo inserita, tra le varie deduzioni dalla base 
retributiva Irap, quella relativa all’ammontare dei contributi Inail versati nel corso dell’anno 2018, in conseguenza 
dell’interpretazione fornita dalle Sentenze della Corte di Cassazione nn. 15036 e 15037 del 16 giugno 2017. In ragione di ciò, 
qualora un Ente Locale, seguendo tali interpretazioni giurisprudenziali, intendesse recuperare in Dichiarazione “Irap 2021” la 
quota-parte di Irap “retributiva” versata in eccesso nell’anno 2020, corrispondente all’8,5% dei contributi Inail deducibili, dovrà 
necessariamente ridurre direttamente l’importo indicato nel rigo “IK1”. Lo stesso vale nel caso di reinvio delle Dichiarazioni Irap 
2016-2019 “integrative a favore”, riferite agli anni 2015-2018 in base all’art. 5 del Dl. n. 193/2016, o della Dichiarazione Irap 2020 
“integrativa”, riferita all’anno 2019.
Per completezza di informazione, rammentiamo che con altro Provvedimento del 29 gennaio 2021 è stato approvato anche il 
Modello “Redditi/ENC 2021”.
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IL METODO ARERA E L’APPROVAZIONE DEL PIANO 
FINANZIARIO TARI 2020

Quesiti

VI SONO NOVITÀ DI INTERESSE PER GLI ENTI LOCALI? 

Nessuna novità particolare, ma il corso è ugualmente utile

LEGGE 68/99 DOVE METTERE LE RETRIBUZIONI DELLE ASSUNZIONI OBBLIGATORIE? 

Rigo IK1 e rigo IK4 in deduzione, se soggetti impiegati in attività istituzionali, altrimenti IK20, se 
soggetti impiegati in attività Iva oggetto di opzione

COME TRATTARE AI FINI IRAP PERSONALE ASSUNTO CON LA QUALIFICA DI "AUTISTA 
COMUNALE" OPERANTE IN SERVIZIO COMMERCIALE CHE DAL 2020 (E TUTTORA) SVOLGE 
MANSIONI DI AUTISTA PER UNA SOLO LINEA E PER IL RESTO DEL TEMPO SI OCCUPA DI 
NOTIFICHE?

Se si opta per il metodo commerciale per il servizio trasporto scolastico è possibile risparmiare la 
quota parte di Irap retributiva del soggetto riferita a tale servizio, determinata secondo criteri di 
promiscuità oggettivi: es. tempo di impiego per tale servizio sul totale delle ore di lavoro 
settimanali



IL METODO ARERA E L’APPROVAZIONE DEL PIANO 
FINANZIARIO TARI 2020

Quesiti

COME POSSO RECUPERARE IL CREDITO IRAP DERIVANTE DALLA DICHIARAZIONE INTEGRATIVA 
PRESENTATA NEL 2018, RELATIVA ALL'ANNO DI IMPOSTA 2013, POSTO CHE TALE CREDITO NON 
È STATO ESPOSTO NELLA SEZIONE XVII DELLA DICHIARAZIONE IRAP PRESENTATA NEL 2019 
RELATIVA AL 2018? 

Può presentare entro il 31/12/21 la dichiarazione Irap 2019 integrativa, riportando il credito, e poi 
riportare il nuovo saldo nel quadro IS, sezione XVII, della dichiarazione Irap 2022

ABBIAMO DEI DUBBI SULL'ASSOGGETTABILITÀ DEI SEGUENTI COMPENSI E SI RICHIEDONO 
DEGLI APPROFONDIMENTI: GETTONI DI PRESENZA PER I COMPONENTI ESTERNI ED INTERNI 
DELLE COMMISSIONI PER L'EDILIZIA POPOLARE ED ELETTORALE; PRESTAZIONI OCCASIONALI 
COMMISSARI ESTERNI; PRESTAZIONE OCCASIONALI TURISMO. 

Nessun dubbio tutti casi ricadenti negli artt. 50 o 67 del Tuir e quindi nell’art. 10bis, comma 1, del Dlgs. n. 
446/97, pertanto soggetti a Irap retributiva


